
INTENZIONI DELLE       
MESSE:  

 
SABATO 26 AGOSTO 
ore 18.00: Libera da intenzioni 
 
DOMENICA 27 AGOSTO 
ore 9.00: Vincenzo, Ida,                 
Giuseppe; def. Fam. Antonini; 
def. Fam. Infanti 
ore 11.00: Del Ben Ido 
 
LUNEDI’ 28 AGOSTO 
Non si celebra la Messa 
 
MARTEDI’ 29 AGOSTO 
Non si celebra la Messa 
 
MERCOLEDI’ 30 AGOSTO 
ore 18.00: Libera da intenzioni 
 
GIOVEDI’ 31 AGOSTO 
ore 8.30: Libera da intenzioni 
 
VENERDI’ 1 SETTEMBRE 
ore 8.30: Libera da intenzioni 
 
SABATO 2 SETTEMBRE 
ore 18.00: Libera da intenzioni 
 
 

DOMENICA 3 SETTEMBRE 
ore 9.00: Manfron Silvia e                 
Anselmo; Italico e Gianluca;   
def. Fam. De Filippo; def. Fam. 
Magro 
ore 11.00: per la parrocchia 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San Go ardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

27 Agosto 2023                                                       
XXI Domenica del Tempo Ordinario 

Dal Vangelo secondo               
Matteo (16,13-20)  

In quel tempo, Gesù, giunto 
nella regione di Cesarèa di 
Filippo, domandò ai suoi disce-

poli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Gio-
vanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qual-
cuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite 
che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli 
disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 
perché né carne né sangue te lo hanno rivela-
to, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te 
dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò 
la mia Chiesa e le potenze degli inferi non 
prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del 
regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra 
sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai 
sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò 
ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era 
il Cristo. 
 
Commento alla Parola di Enzo Bianchi  
Ai Pietro confessa chiaramente in Gesù l’uni-
cità del Figlio di Dio vivente. E si noti che, se 
in Marco e in Luca Pietro esprime la fede 
dell’intero gruppo dei discepoli, qui invece 
parla a nome proprio, e per questo la risposta 
di Gesù è rivolta a lui solo: “Beato sei tu, Si-
mone, figlio di Jonà, perché né carne né san-
gue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è 

nei cieli”. Colui che si chiamava Simone, il 
pescatore di Galilea figlio di Jonà, è definito 
da Gesù “beato”, non per se stesso, ma per la 
rivelazione gratuita che il Padre gli ha fatto. Se 
Simone proclama questa confessione di fede, 
è per rivelazione di Dio, non come frutto di 
ragionamenti ed esperienze umane. Per vo-
lontà amorosa di Dio, Pietro ha avuto accesso 
a tale rivelazione, e per questo Gesù, consta-
tando l’azione del Padre, lo definisce beato. 
Del resto Gesù lo aveva detto: “Nessuno co-
nosce il Padre se non il Figlio e colui al quale 
il Figlio vorrà rivelarlo”, e qui non fa che riba-
dirlo, discernendo che attraverso Pietro è il 
Padre stesso che ha parlato. Proprio in obbe-
dienza a tale rivelazione, Gesù continua, di-
chiarando a Simone: “Tu sei Pietro e su que-
sta pietra edificherò la mia chiesa”. Gesù sta 
costruendo la chiesa, e certo sarà lui “la pietra 
viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e prezio-



Pietro è la prima pietra. Per fare una costruzio-
ne occorre che ci sia qualcuno capace di esse-
re la prima pietra, e Pietro mostra di essere 
tale, perciò Gesù gli cambia il nome da Simone 
in Kefâs, Pietro. Così egli parteciperà per gra-
zia alla saldezza della Roccia che è Dio, sal-
dezza nel confessare la fede, anche se sog-
gettivamente potrà venire meno nella sua se-
quela, cadere in peccato, manifestandosi con 
le sue debolezze e i suoi comportamenti con-
traddittori. La beatitudine di Gesù non costitui-
sce Pietro nella santità morale ma nella sal-
dezza della fede confessata. E non saranno 
forse proprio la fragilità e la debolezza nella 
sua sequela di Gesù che permetteranno a Pie-
tro, autorità suprema tra i Dodici, di essere 
esperto della misericordia del Signore? Pietro 
sa di aver conosciuto su di sé la misericordia 
del Signore, di aver conosciuto veramente il 
Signore, e perciò può annunciarlo e testimo-
niarlo in modo credibile. Pietro ha avuto per 
grazia il dono del discernimento, ha visto bene 
chi era Gesù, e per questo può essere la prima 
pietra, quella che segna la saldezza di tutta la 
costruzione, un uomo capace di rafforzare e 
confermare i fratelli, anche perché a sua volta 
sostenuto e confermato dalla preghiera di Ge-
sù. 
 

DALLA PARROCCHIA 
 

60a Sagra di San Francesco   
 

CERCASI VOLONTARI 
A TUTTI I RAGAZZI DAI NOVE 

ANNI IN POI 
Ciao ragazzi e ragazze! Se vole-
te partecipare al servizio della 
sagra di San Francesco che si 
svolgerà dal 15 settembre al 4 

ottobre e rendervi disponibili lo 
potete dire ai vostri catechisti o 
a don Martino, che vi daranno 
anche il modulo di approvazione 
per i vostri genitori.                              
Vi aspettiamo! 

 
A TUTTI I GIOVANI                                 

E GLI ADULTI 
Abbiamo bisogno anche di voi! 
C’è sempre bisogno di una mano 
in cucina, al bar, per le pulizie... 
Potete dare la vostra disponibili-
tà ad Andrea Bazzo o a don Mar-
tino (oppure scrivendo a parro-
co@parrocchiasanfrancescopord
enone.it) 

 
Dal pomeriggio del 27 al pome-
riggio del 30 agosto don Martino 
sarà assente dalla parrocchia 
per alcuni giorni di ferie 

 


